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Ricarica privata, la “bella dimenticata” in
Legge di Bilancio
di Redazione -  15 Dicembre 2021  0

 
   

Volkswagen chiede di aumentare gli incentivi anche per la ricarica, pubblica e privata.

Home  Alla ricarica  Ricarica privata, la “bella dimenticata” in Legge di Bilancio
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La Legge di Bilancio ignora il tema chiave della ricarica privata, a casa e in azienda.

Il governo mette al bando le auto termiche dal 2035, ma non si preoccupa di

sostenere l’ecosistema dell’auto elettrica che le sostituirà. La Legge di Bilancio,

infatti, non proroga il credito d’imposta del 50% sulle spese di installazione delle

wall box. Non interviene poi per facilitarne l’adozione generalizzata nei box

condominiali. Non prevede nessun intervento per incentivare la conversione delle

flotte aziendali.

Questi tre punti sono oggetto di precise proposte avanzate dal mondo dell’auto. Però

nessuna è entrate nel documento ora in aula. Lo sottolinea, e se ne lamenta, una nota

congiunta delle associazioni MOTUS-E e ANFIA. Complessivamente parliamo di una

filiera di  5.546 imprese. Di 278.000 addetti diretti e indiretti (più del 7% degli occupati del

settore manifatturiero italiano). Il fatturato è di  106,1 miliardi di euro, pari al 6,2% del PIL

italiano. Il prelievo fiscale sulla motorizzazione ammonta a 76,3 miliardi di euro.
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Mobilità elettrica

Anfia e Motus-E al Parlamento: “Serve un
piano di sviluppo infrastrutturale”

Rosario Murgida Pubblicato il 15/12/2021  0 commenti       

Mobilità elettrica - Anfia e Motus-E al Parlamento: “Serve un piano di sviluppo infrastrutturale”
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"La spinta verso la mobilità a bassissime emissioni, oltre che dell’elettrificazione

dell’autoveicolo e delle misure di sostegno alla domanda, necessita di un’adeguata rete

infrastrutturale di ricarica, diffusa sul territorio, sia di tipo pubblico che di tipo privato”: è

la richiesta di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) e Motus-

E, l’associazione per la promozione della mobilità elettrica, in un appello rivolto al

Parlamento proprio nei giorni in cui si discute la Legge di Bilancio. Le due

organizzazioni, infatti, sperano di "veder approvata la proposta parlamentare che

prevede un piano triennale di incentivi ai veicoli a bassissime emissioni” ma, al

contempo, segnalano "la totale assenza di misure infrastrutturali per i privati cittadini in

grado di abilitare la diffusione della mobilità a impatto zero".

Italia svantaggiata. Nell’appello si fanno inoltre presente "alcune valide proposte per

incentivare l’infrastrutturazione dei privati”: per esempio, l’incentivo all’installazione di

un Pod unico condominiale. Tuttavia, allo stato attuale delle cose “nulla è oggi presente

per la discussione in aula, nemmeno una misura base come quella del credito

d'imposta al 50%, in scadenza a fine anno, che non è stata prorogata e che coprirebbe

la larga maggioranza di utilizzatori di auto elettriche che non accederanno al

"superbonus 110%”. Tutto ciò, sottolineano le due associazioni, "mette l’Italia in una

posizione di svantaggio competitivo in termini sia di sviluppo del mercato, sia di

crescita della filiera industriale collegata, rispetto agli altri maggiori Paesi europei –

come Francia e Germania, dove i piani per lo sviluppo della rete infrastrutturale di

ricarica, anche privata, sono stati da tempo annunciati o sono addirittura già in fase di

attuazione”. "L’unica certezza dei prossimi anni - concludono Anfia e Motus-E - è che la

crescita della mobilità elettrica dev’essere supportata in ogni modo, creando per i

consumatori incentivi e semplificazioni che la rendano conveniente nelle scelte di vita,

e per i Cpo (Charging Point Operators) una più facile identificazione delle aree idonee a

pianificare efficientemente le potenze da installare". 

TAGS: ANFIA  AUTO ELETTRICHE  E-MOBILITY
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ANFIA – MOTUS-E: piano di sviluppo infrastrutturale per far decollare mobilità a impatto zero

(FERPRESS) – Torino, 14 DIC – La spinta verso la mobilità a bassissime emissioni, oltre che
dell’elettrificazione dell’autoveicolo e delle misure di sostegno alla domanda, necessita di un’adeguata rete
infrastrutturale di ricarica, diffusa sul territorio, sia di tipo pubblico che di tipo privato.
Nei giorni in cui il Paese è impegnato nella discussione sulla Legge di Bilancio, nella speranza di veder
approvata la proposta parlamentare che prevede un piano triennale di incentivi ai veicoli a bassissime
emissioni, è necessario segnalare la totale assenza di misure infrastrutturali per i privati cittadini, in grado di
abilitare la diffusione della mobilità a impatto zero.
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Mobilità a impatto zero,
ma quando arriva il
piano di sviluppo per le
colonnine?
di Elena Pavin

An a e Motus-E: "Necessario prevedere con urgenza misure per lo sviluppo

delle infrastrutture di ricarica, anche privata, sul territorio". Con questo monito

le associazioni chiedono un piano di sviluppo per promuovere la mobilità a

bassissime emissioni.
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Per sviluppare la mobilità a bassissime emissioni, non bastano le misure di

sostegno per l’elettri cazione del parco auto (che comunque ancora mancano

in modo strutturale). Ma anche un’adeguata rete infrastrutturale di ricarica.

Non solo, le colonnine devono essere diffuse sul territorio, sia di tipo pubblico

che di tipo privato. 

 

Il monito arriva da una nota congiunta di An a, Associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica, e Motus-E, l’associazione costituita da operatori,

accademici e associazioni per accelerare lo sviluppo della mobilità elettrica in

Italia.

SERVONO MISURE
INFRASTRUTTURALI
Con la Legge di Bilancio in discussione, con il quale il parlamento si spera

approvi il piano triennale di incentivi ai veicoli a

bassissime emissioni, è necessario ripensare l’assenza di misure

infrastrutturali in grado di abilitare la diffusione della mobilità a impatto zero.

Leggi Anche: Stop del governo ai motori a combustione nel 2035, dura la

risposta di An a.

L’unica certezza dei prossimi anni è che la crescita della mobilità elettrica

dev’essere supportata in ogni modo. Per farlo, bisogna promuovere incentivi

e sempli cazioni che la rendano conveniente nelle scelte di vita. Anche i CPO

(Charging Point Operators) hanno bisogno una più facile identi cazione

delle aree idonee a piani care ef cientemente le potenze da installare. Tweet di ​@Fleet_Magazine

LE NOSTRE RUBRICHE
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Le autovetture aziendali, sono sempre in anticipo sugli altri segmenti nel

rinnovo e nello sviluppo di mercato delle nuove tecnologie. Ma serve anche la

spinta del privato, come maggior mercato.

NESSUNA MISURA BASE
Ci sono state, sì, alcune valide proposte per incentivare l’infrastrutturazione

dei privati, come, per esempio, l’incentivo all’installazione di un POD unico

condominiale che sempli chi le approvazioni assembleari e consenta

facilmente ed in sicurezza ai singoli condomini l’accesso ad un proprio punto di

ricarica.

 

Nulla però è stato fatto per promuovere una misura base come quella del

credito d’imposta al 50%, in scadenza a  ne anno, che non è stata prorogata

e che coprirebbe la larga maggioranza di utilizzatori di auto elettriche che non

accederanno al superbonus 110%.

Leggi Anche: L’elettrico distruggerà o creerà posti di lavoro? “Li cambierà”.

23 nov 2021

17 nov 2021

Anteprima dinamica nazionale per KIA EV6 da 

229 CV e 528 km di autonomia di viaggio in full 

electric #Kia #EV6 #KiaEV6 #ElectricVehicles
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Sciopero dei Taxi: fermo nazionale il 24 

novembre. Ecco perché... 

di Maria Francesca Moro 
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 Ritwittato da Fleet Magazine

Laura Martini, Marketing & Business 

Development Director of Leasys talks to 

Fleet Magazine

@Fleet_Magazine

MILAN WORLD TRAVEL TAXI

@SergioSierra67

Cosa c'è dietro lo sciopero dei taxi del …

Mercoledì 24 novembre è previsto uno sc…
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Mobilità a impatto zero: importante piano di
sviluppo infrastrutturale
Mercoledí, 15 Dicembre 2021

La spinta verso la mobilità a bassissime emissioni, oltre
che dell’elettrificazione dell’autoveicolo e delle misure di
sostegno alla domanda, necessita di un’adeguata rete
infrastrutturale di ricarica, diffusa sul territorio, sia di tipo
pubblico che di tipo privato.
Nei giorni in cui il Paese è impegnato nella discussione
sul la Legge di  Bi lancio,  nel la speranza di  veder
approvata la proposta parlamentare che prevede un
piano triennale di incentivi ai veicoli a bassissime
emissioni, è necessario segnalare la totale assenza di
misure infrastrutturali per i privati cittadini, in grado di
abilitare la diffusione della mobilità a impatto zero.
Nonostante fossero presenti alcune valide proposte per
incentivare l’infrastrutturazione dei privati, come, per

esempio, l’incentivo all’installazione di un POD unico condominiale che semplifichi le approvazioni
assembleari e consenta facilmente ed in sicurezza ai singoli condomini l’accesso ad un proprio punto
di ricarica, nulla è oggi presente per la discussione in aula, nemmeno una misura base come quella
del credito d'imposta al 50%, in scadenza a fine anno, che non è stata prorogata e che coprirebbe la
larga maggioranza di utilizzatori di auto elettriche che non accederanno al "superbonus 110%".
Questo mette l’Italia in una posizione di svantaggio competitivo in termini sia di sviluppo del mercato,
sia di crescita della filiera industriale collegata, rispetto agli altri maggiori Paesi europei, come Francia
e Germania, dove i piani per lo sviluppo della rete infrastrutturale di ricarica, anche privata, sono stati
da tempo annunciati o sono addirittura già in fase di attuazione.
Utilissima sarebbe anche una misura, a costo zero per l'Erario, volta a facilitare la diffusione di policy
aziendali per il rimborso della ricarica domestica effettuata dai dipendenti, dotati di vettura elettrificata
aziendale o propria. È noto che le autovetture aziendali, sono sempre in anticipo sugli altri segmenti
nel rinnovo e nello sviluppo di mercato delle nuove tecnologie.
L’unica certezza dei prossimi anni è che la crescita della mobilità elettrica dev’essere supportata in
ogni modo, creando per i consumatori incentivi e semplificazioni che la rendano conveniente nelle
scelte di vita e per i CPO (Charging Point Operators) una più facile identificazione delle aree idonee a
pianificare efficientemente le potenze da installare. 
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Mobilità elettrica – Anfia e Motus-E al Parlamento: Serve
un piano di sviluppo infrastrutturale

 Quattroruote  3 ore fa  Quattroruote

"La spinta verso la mobilità a bassissime emissioni, oltre che dell’elettrificazione dell’autoveicolo e delle misure di sostegno alla domanda,
necessita di un’adeguata rete infrastrutturale di ricarica, diffusa sul territorio, sia di tipo pubblico che di tipo privato: è la richiesta di Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) e Motus-E, l’associazione per la promozione della mobilità elettrica, in un appello
rivolto al Parlamento proprio nei giorni in cui si discute la Legge di Bilancio. Le due organizzazioni, infatti, sperano di "veder approvata la proposta
parlamentare che prevede un piano triennale di incentivi ai veicoli a bassissime emissioni ma, al contempo, segnalano "la totale assenza di
misure infrastrutturali per i privati cittadini in grado di abilitare la diffusione della mobilità a impatto zero".

Video: Smart working: le linee guida dell'accordo (Mediaset)

Italia svantaggiata. Nell’appello si fanno inoltre presente "alcune valide proposte per incentivare l’infrastrutturazione dei privati: per esempio,
l’incentivo all’installazione di un Pod unico condominiale. Tuttavia, allo stato attuale delle cose nulla è oggi presente per la discussione in aula,
nemmeno una misura base come quella del credito d’imposta al 50%, in scadenza a fine anno, che non è stata prorogata e che coprirebbe la
larga maggioranza di utilizzatori di auto elettriche che non accederanno al "superbonus 110%. Tutto ciò, sottolineano le due associazioni, "mette
l’Italia in una posizione di svantaggio competitivo in termini sia di sviluppo del mercato, sia di crescita della filiera industriale collegata, rispetto
agli altri maggiori Paesi europei come Francia e Germania, dove i piani per lo sviluppo della rete infrastrutturale di ricarica, anche privata, sono
stati da tempo annunciati o sono addirittura già in fase di attuazione. "L’unica certezza dei prossimi anni – concludono Anfia e Motus-E – è che la
crescita della mobilità elettrica dev’essere supportata in ogni modo, creando per i consumatori incentivi e semplificazioni che la rendano
conveniente nelle scelte di vita, e per i Cpo (Charging Point Operators) una più facile identificazione delle aree idonee a pianificare
efficientemente le potenze da installare". 
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Le due associazioni chiedono «un piano di sviluppo
per far decollare la mobilità a impatto zero»
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di Marco Torricelli

10 dicembre 2021

AUTOMOTIVE: ZIPSE RESTA ALLA GUIDA DI ACEA
Il manager di BMW confermato alla presidenza
dell’Associazione europea dei costruttori di
automobili

di Marco Torricelli

RICERCA

1 / 2

    SIDERWEB.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

15-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 11-17 dicembre 2021 Pag. 15



attiva la prova gratuita. Per sette giorni puoi navigare liberamente e sperimentare
tutte le opportunità del sito.

Se preferisci puoi anche acquistare i SiderCrediti un modo semplice e diretto per
navigare tutto il sito quando ne hai bisogno.

Puoi registrarti gratuitamente a Siderweb e riceverai le credenziali per iscriverti
agli eventi, scaricare i dossier, gli speciali della redazione o dall'ufficio studi.
Registrandoti riceverai inoltre la WEEKLY, la newsletter con la sintesi settimanale
delle notizie più importanti. Il servizio è gratuito e potrai disiscriverti in qualunque
momento.

Resta comunque sintonizzato su siderweb: organizziamo eventi, focus ai quali
partecipano operatori italiani e stranieri, momenti nei quali ci si confronta per
capire quale direzione stanno prendendo i mercati.

Ogni lunedì la redazione di siderweb realizza il siderweb TG, il telegiornale della
siderurgia che ti aggiorna sulle più importanti notizie della settimana. Lo trovi sul
sito e sul nostro canale YouTube.
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Mims, in Gazzetta il decreto sugli incentivi per il
rinnovo dei mezzi di autotrasporto
A novembre nuovo calo sulle immatricolazioni degli autocarri, autobus in recupero. I dati Anfia (articolo di
Quotidiano Energia)

Responsabilità Editoriale Gruppo Italia Energia

Quotidiano Energia - È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre (n.

297) uno dei decreti firmati il 18 novembre dal ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, relativo allo stanziamento di risorse per il

rinnovo del parco mezzi delle imprese di autotrasporto.

Nel provvedimento viene specificato che i fondi, 50 milioni di euro da ripartire

equamente tra 2021 e 2022, sono destinati alle aziende attualmente iscritte al registro

elettronico nazionale (Ren) e all'Albo degli autotrasportatori.

Si potrà avere accesso a tre filoni di finanziamento: uno da 35 mln € per l’acquisto, con

contestuale rottamazione, di mezzi Euro 6 con massa complessiva di almeno 3,5

tonnellate; uno da 10 mln € per comprare rimorchi o semirimorchi adibiti al trasporto

combinato marittimo e ferroviario (che devono essere provvisti di “dispositivi innovativi”

per garantire maggiore efficienza energetica); un altro da 5 mln € per chi investirà su

veicoli pesanti (da 3,5 ton) con alimentazione a Gnc, a Gnl, full electric, o ibrida

(diesel/elettrico). Il contributo per singolo veicolo va da 4.000 a 24.000 €, in base alla
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sua dimensione e alla tipologia di rifornimento scelta. Nel finanziamento rientra anche

l’acquisto di strumenti per convertire mezzi a motore termico in mezzi EV.

Entro 30 giorni il direttore generale per la sicurezza stradale e l'autotrasporto

disciplinerà le modalità di presentazione delle domande.

Intanto ieri Anfia ha pubblicato in una nota la sua consueta analisi mensile sui dati di

novembre relativi all’immatricolazione di autocarri, veicoli trainati e autobus. In

particolare viene rilevato, per quanto riguarda gli autocarri, un nuovo arretramento

rispetto ad un anno fa (1.963 libretti di circolazione rilasciati, -8,9%). I numeri dei primi

undici mesi del 2021 sono comunque positivi sul 2020: +22,5%.

Il delegato Anfia per il trasporto merci, Luca Sra, spiega che il settore ha accolto

“favorevolmente” le risorse ministeriali per il rinnovo del parco mezzi, ma ha anche

evidenziato la necessità di concentrare “nel prossimo biennio tutte le disponibilità

previste per i veicoli ad alimentazione alternativa”. Il tutto pure al fine di bilanciare “gli

effetti negativi del caroprezzi energetico” che ha portato ad un aumento “esponenziale

di carburanti come il Gnl”.

Dati diversi emergono per gli autobus, che a novembre hanno fatto segnare un

incremento del 12,7% rispetto allo stesso periodo del 2020. L’unico comparto che

chiude con una variazione negativa è quello del Tpl (-26,7% nonostante una crescita

dei mezzi interurbani). L’andamento nel gennaio-novembre mostra un +8,7% nel

confronto con un anno fa. Complessivamente risultano in aumento del 3,7% i veicoli per

il Tpl, mentre restano in calo i minibus (-10,5%). La quota di autobus alimentata a gas è

del 7%, gli elettrici e gli ibridi sono all’8,7%.

Per Giovanni De Filippis, presidente della Sezione Autobus di Anfia, il mercato non ha

ancora recuperato “i livelli pre-crisi per le difficoltà persistenti nelle medie e lunghe

percorrenze”. Pesano inoltre i “ritardi” negli stanziamenti di fondi per il rinnovo dei

mezzi, su cui si auspica “un’accelerazione nella macchina amministrativa”.
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Facciamo il punto: il 2021 dellindustria auto, produzione a singhiozzo e
mercato in sofferenza

Il 2021 è stato un anno molto complicato a livello industriale e di
mercato: ne parliamo con Gianmarco Giorda, direttore di ANFIA. Non ci
sono dubbi: il 2021 ha messo a dura prova l​industria automotive. Tra la
crisi dei chip, la crescita dei prezzi delle materie prime e gli obiettivi a dir
poco stringenti sull​elettrificazione proposti dall​ Unione Europea, è stato
davvero un anno senza precedenti. Non poteva che cominciare da questo
stato dell​arte complicato la nostra intervista di bilancio al direttore di
ANFIA Gianmarco Giorda. ​Effettivamente si è verificata la concomitanza di
alcune situazioni diverse, dall​inflazione delle materie prime, all​aumento dei costi della logistica, dalla crisi dei
semiconduttori, fino alla proposta Fit for 55. Di sicuro, viviamo un momento di grande incertezza, che ha avuto e sta
avendo un riverbero importante sia a livello industriale sia a livello di mercato​ commenta Giorda. IL BILANCIO DEL
2021 SECONDO ANFIA La produzione, infatti, viaggia a singhiozzo ​ secondo AlixPartners ci attesteremo, a livello
globale, a circa 8 milioni di veicoli prodotti in meno rispetto allo scorso anno ​ e il mercato mondiale è in evidente
sofferenza, con una chiusura del 2021 a 80 milioni di veicoli venduti, contro gli oltre 90 del 2019, pre‐pandemia. In
Italia, il calo delle immatricolazioni 2021 rispetto al 2019 sarà superiore al 20%. ​Un calo dovuto al fatto che non ci
sono i veicoli, ma anche alla grande incertezza su quali alimentazioni scegliere, dovuta anche al fatto che non si sa, da
qui ai prossimi anni, quali tecnologie saranno presenti in Italia e in Europa​ commenta Giorda. Che poi ribadisce
l​importanza del sostegno al settore. ​In Italia, almeno per un triennio, per aiutare Bev e Phev, occorre un robusto
sistema di incentivi alla domanda, che aiuti il consumatore a gestire il delta di prezzo ancora esistente tra una vettura
elettrificata e una termica​.
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ANFIA / Autocarri e trainati: mercato ancora a ribasso. In
recupero segmento autobus
Giovedí, 16 Dicembre 2021

A novembre, il mercato degli autocarri, già in flessione a
doppia cifra a ottobre, dopo la parentesi positiva di
settembre, r iporta nuovamente una contrazione,
sebbene più contenuta. Stesso trend per il mercato dei
veicoli trainati, in cui si conferma il segno negativo per i
semirimorchi, mentre i rimorchi invertono la tendenza
chiudendo il mese a +1,9%.
Analizzando nel dettaglio il mercato di novembre 2021,
nel mese sono stati rilasciati 1.963 libretti di circolazione
di nuovi autocarri (-8,9% rispetto a novembre 2020) e
1.230 l ibret t i  d i  c i rco laz ione d i  nuovi  r imorchi  e
semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500
kg (-7%), suddivisi in 109 rimorchi (+1,9%) e 1.121
semirimorchi (-7,7%).

Nel cumulato dei primi undici mesi del 2021 si contano 22.478 libretti di circolazione di nuovi autocarri,
il 22,5% in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e 13.647 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti (+31,5% rispetto a gennaio-novembre 2020), così ripartiti: 1.278 rimorchi
(+26,8%) e 12.369 semirimorchi (+32%).
Per gli autocarri, a gennaio-novembre 2021 tutte le aree geografiche italiane registrano ancora una
volta incrementi a due cifre: +27,7% il Nord-Ovest, +26,1% il Nord Est, +22,3% l’area del Sud e Isole,
+10,1% le regioni del Centro. Per classi di peso, i veicoli sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate riportano
la crescita più significativa, +32,9%, nei primi undici mesi del 2021. Seguono, nella classifica, gli
autocarri da 16 tonnellate in su (+25,5%) e quelli con peso superiore a 6 e fino a 8 tonnellate
(+25,3%). Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che
chiudono a -19,4%. Ribasso significativo anche per il segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate
(-13,9%) e più contenuto (-7,5%) per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t. Per i veicoli sopra le 11,5 e
fino a 12 t la variazione si conferma positiva (+8,4%).
Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 22,5% nel periodo gennaio-novembre 2021, mentre i
trattori stradali chiudono il cumulato a +22,6%. Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali
mantengono un trend di crescita a doppia cifra nel progressivo 2021, rispettivamente a +20,9% e
+40,9%. Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi 11 mesi del 2021 la quota di mercato dei
veicoli alimentati a gas risulta del 5,9% (era del 5,2% a gennaio-novembre 2020), per un totale di
1.321 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del
totale (era 0,3% a gennaio-novembre 2020).
Anche i veicoli trainati, nei primi undici mesi del 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le
aree geografiche: +57,3% nel Nord-Est, +29,9% nelle regioni del Centro, +22,9% nell’area Sud e
isole, +18,3% nel Nord-Ovest.
Le marche estere totalizzano 7.684 libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno (+37,5%);
stessa variazione positiva (+37,5%) anche per le marche nazionali, con 5.588 libretti. Le difficoltà del
comparto dei veicoli industriali, in questo momento, sono legate soprattutto alla crisi delle materie
prime, in particolare i semiconduttori, che rallenta i flussi produttivi e, a cascata, la consegna dei
mezzi e, quindi, lo svecchiamento del circolante. Permane anche il già segnalato problema, di
significativa portata, derivante dall’impennata dei prezzi alla pompa di CNG ed LNG e dell’AdBlue, che
frena l’utilizzo, e in generale l’appeal, dei mezzi a gas naturale, ma anche degli Euro VI di ultima
generazione. 
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Anfia: novembre in calo per mercato autocarri e trainati

Novembre ancora in ribasso per il mercato degli autocarri (‐8,9%) e dei veicoli
trainati (‐7%), mentre recuperano gli autobus (+12,7%) A novembre, il mercato degli
autocarri, già in flessione a doppia cifra a ottobre, dopo la parentesi positiva di
settembre, riporta nuovamente una contrazione, sebbene più contenuta. Stesso
trend per il mercato dei veicoli trainati, in cui si conferma il segno negativo per i
semirimorchi, mentre i rimorchi invertono la tendenza chiudendo il mese a +1,9%.
Analizzando nel dettaglio il mercato di novembre 2021, nel mese sono stati rilasciati
1.963 libretti di circolazione di nuovi autocarri (‐8,9% rispetto a novembre 2020) e
1.230 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (‐7%),
suddivisi in 109 rimorchi (+1,9%) e 1.121 semirimorchi (‐7,7%). Nel cumulato dei primi undici mesi del 2021 si
contano 22.478 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 22,5% in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e
13.647 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+31,5% rispetto a gennaio‐ novembre 2020),
così ripartiti: 1.278 rimorchi (+26,8%) e 12.369 semirimorchi (+32%). Per gli autocarri, a gennaio‐novembre 2021 tutte
le aree geografiche italiane registrano ancora una volta incrementi a due cifre: +27,7% il Nord‐Ovest, +26,1% il Nord
Est, +22,3% l'area del Sud e Isole, +10,1% le regioni del Centro. Per classi di peso, i veicoli sopra le 12 e sotto le 16
tonnellate riportano la crescita più significativa, +32,9%, nei primi undici mesi del 2021. Seguono, nella classifica, gli
autocarri da 16 tonnellate in su (+25,5%) e quelli con peso superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+25,3%). Restano,
invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a ‐19,4%. Ribasso significativo
anche per il segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (‐13,9%) e più contenuto (‐7,5%) per il segmento sopra le 5 e
fino a 6 t. Per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t la variazione si conferma positiva (+8,4%). Gli autocarri rigidi risultano
in aumento del 22,5% nel periodo gennaio‐novembre 2021, mentre i trattori stradali chiudono il cumulato a +22,6%.
Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali mantengono un trend di crescita a doppia cifra nel progressivo 2021,
rispettivamente a +20,9% e +40,9%. Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi 11 mesi del 2021 la quota di
mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 5,9% (era del 5,2% a gennaio‐novembre 2020), per un totale di 1.321
unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a
gennaio‐novembre 2020). Anche i veicoli trainati, nei primi undici mesi del 2021, risultano in crescita a doppia cifra in
tutte le aree geografiche: +57,3% nel Nord‐Est, +29,9% nelle regioni del Centro, +22,9% nell'area Sud e isole, +18,3%
nel Nord‐Ovest. Le marche estere totalizzano 7.684 libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno (+37,5%);
stessa variazione positiva (+37,5%) anche per le marche nazionali, con 5.588 libretti. Le difficoltà del comparto dei
veicoli industriali, in questo momento, sono legate soprattutto alla crisi delle materie prime, in particolare i
semiconduttori, che rallenta i flussi produttivi e, a cascata, la consegna dei mezzi e, quindi, lo svecchiamento del
circolante. Permane anche il già segnalato problema, di significativa portata, derivante dall'impennata dei prezzi alla
pompa di CNG ed LNG e dell'AdBlue, che frena l'utilizzo, e in generale l'appeal, dei mezzi a gas naturale, ma anche
degli Euro VI di ultima generazione. Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci ha dichiarato: ​Il settore
dell'autotrasporto saluta favorevolmente lo stanziamento di nuovi fondi ministeriali per il rinnovo del parco circolante,
un ulteriore passo verso il piano di decarbonizzazione nazionale, ma evidenzia anche l'importanza di bilanciare
attentamente l'allocazione temporale di tali risorse, concentrando nel prossimo biennio tutte le disponibilità previste
per i veicoli ad alimentazione alternativa. Una scelta motivata tanto dalla necessità di sostenere la transizione verso la
sostenibilità dei trasporti, quanto dall'urgenza di bilanciare gli effetti negativi del caroprezzi energetico che ha portato
all'aumento esponenziale di carburanti come il GNL. Al riguardo auspichiamo che nella Legge di Bilancio 2022 possano
essere approvate misure atte a contenere i costi di esercizio delle imprese che hanno scelto la sostenibilità dei veicoli
alimentati a gas naturale liquido, fossile o rinnovabile​.
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Veicoli pesanti, mercato ancora in
ribasso a novembre (-8,9%). L’analisi di
ANFIA
Sra: l'auspicio è "che nella Legge di Bilancio 2022 possano essere
approvate misure atte a contenere i costi di esercizio delle imprese che
hanno scelto la sostenibilità dei veicoli alimentati a gas naturale liquido,
fossile o rinnovabile”
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Veicoli pesanti: a novembre, il mercato degli autocarri, già in flessione a doppia cifra a
ottobre, dopo la parentesi positiva di settembre, riporta nuovamente una contrazione,
sebbene più contenuta. Stesso trend per il mercato dei veicoli trainati, in cui si conferma il
segno negativo per i semirimorchi, mentre i rimorchi invertono la tendenza chiudendo il
mese a +1,9%. Questo è quello che emerge dal consueto report Anfia dedicato ai veicoli
pesanti.

Veicoli pesanti, l’analisi dei segmenti di mercato

Analizzando nel dettaglio il mercato di novembre 2021, nel mese sono stati rilasciati 1.963
libretti di circolazione di nuovi autocarri (-8,9% rispetto a novembre 2020) e 1.230 libretti
di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a
3.500 kg (-7%), suddivisi in 109 rimorchi (+1,9%) e 1.121 semirimorchi (-7,7%). Nel
cumulato dei primi undici mesi del 2021 si contano 22.478 libretti di circolazione di
nuovi autocarri, il 22,5% in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e 13.647 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+31,5% rispetto a gennaio-
novembre 2020), così ripartiti: 1.278 rimorchi (+26,8%) e 12.369 semirimorchi (+32%).

Per gli autocarri, a gennaio-novembre 2021 tutte le aree geografiche italiane registrano
ancora una volta incrementi a due cifre: +27,7% il Nord-Ovest, +26,1% il Nord Est, +22,3%
l’area del Sud e Isole, +10,1% le regioni del Centro. Per classi di peso, i veicoli sopra le 12 e
sotto le 16 tonnellate riportano la crescita più significativa, +32,9%, nei primi undici mesi
del 2021. Seguono, nella classifica, gli autocarri da 16 tonnellate in su (+25,5%) e quelli con
peso superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+25,3%). Restano, invece, in calo a due cifre gli
autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a -19,4%. Ribasso significativo
anche per il segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-13,9%) e più contenuto (-7,5%)
per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t. Per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t la variazione si
conferma positiva (+8,4%).
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Mercato camion

Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 22,5% nel periodo gennaio-novembre 2021,
mentre i trattori stradali chiudono il cumulato a +22,6%. Sia i veicoli da cantiere che i
veicoli stradali mantengono un trend di crescita a doppia cifra nel progressivo 2021,
rispettivamente a +20,9% e +40,9%. Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi 11
mesi del 2021 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 5,9% (era del 5,2%
a gennaio-novembre 2020), per un totale di 1.321 unità, mentre gli autocarri elettrici e
ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a gennaio-
novembre 2020).

Veicoli trainati, male novembre ma bene nel 2021

Anche i veicoli trainati, nei primi undici mesi del 2021, risultano in crescita a doppia cifra in
tutte le aree geografiche: +57,3% nel Nord-Est, +29,9% nelle regioni del Centro, +22,9%
nell’area Sud e isole, +18,3% nel Nord-Ovest. Le marche estere totalizzano 7.684 libretti di
circolazione nel progressivo da inizio anno (+37,5%); stessa variazione positiva (+37,5%)
anche per le marche nazionali, con 5.588 libretti. Le difficoltà del comparto dei veicoli
industriali, in questo momento, sono legate soprattutto alla crisi delle materie prime, in
particolare i semiconduttori, che rallenta i flussi produttivi e, a cascata, la consegna dei
mezzi e, quindi, lo svecchiamento del circolante. Permane anche il già segnalato
problema, di significativa portata, derivante dall’impennata dei prezzi alla pompa di CNG
ed LNG e dell’AdBlue, che frena l’utilizzo, e in generale l’appeal, dei mezzi a gas naturale,
ma anche degli Euro VI di ultima generazione.

Il commento

Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci ha dichiarato: “Il settore
dell’autotrasporto saluta favorevolmente lo stanziamento di nuovi fondi ministeriali per il
rinnovo del parco circolante, un ulteriore passo verso il piano di decarbonizzazione
nazionale, ma evidenzia anche l’importanza di bilanciare attentamente l’allocazione
temporale di tali risorse, concentrando nel prossimo biennio tutte le disponibilità previste
per i veicoli ad alimentazione alternativa. Una scelta motivata tanto dalla necessità di
sostenere la transizione verso la sostenibilità dei trasporti, quanto dall’urgenza di
bilanciare gli effetti negativi del caroprezzi energetico che ha portato all’aumento
esponenziale di carburanti come il GNL. Al riguardo auspichiamo che nella Legge di
Bilancio 2022 possano essere approvate misure atte a contenere i costi di esercizio delle
imprese che hanno scelto la sostenibilità dei veicoli alimentati a gas naturale liquido,
fossile o rinnovabile”.
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Elettriche oppure ibride
II balzo nelle vendite
delle automobili "green"

A
nche se il mercato
dell'auto non è an-
cora uscito dalla cri-
si, i12021 ha comin-
ciato ad offrire buo-
ne prospettive per

le vetture elettriche e ibride.
Secondo i dati ufficiali elabo-
rati da Anfia, in Italia da gen-
naio ad ottobre sono state im-
matricolati oltre 476.000 nuo-
vi veicoli a zero o a basse emis-
sioni, a rappresentare il 38%
delle auto totali vendute. Un
vero e proprio salto in avanti,
se si considera che a inizio an-
no le auto elettriche/ibride in
circolazione erano appena po-
co più di 595.000.
Leggendo i dati dell'Aci, a

inizio anno le auto elettriche e

ibride iscritte nei registri della
motorizzazione erano
595.807, vale a dire 1'1,50%
del totale. A guidare la classifi-
ca erano i veicoli ibridi
(542.728), mentre quelli elet-
trici erano 53.079. Alivello ter-
ritoriale, le regioni con la mag-
gior penetrazione di vetture
green erano la Lombardia, il
Trentino-Alto Adige e l'Emi-
lia-Romagna. Quelle con pe-
netrazione minore, invece,
erano la Campania, la Cala-
bria e la Sicilia.
La crescente attenzione de-

gli italiani verso i veicoli green
è confermata anche dall'inda-
gine commissionata da Faci-
le.it e MiaCar.it agli istituti

mUp Research e Norstat, da
cui è emerso che quasi 7 auto-
mobilisti su 10 comprerebbe-
ro un'auto elettrica o ibrida
(67,7%); nello specifico, il
45,1% opterebbe per un'ibri-
da, mentre il 22,6% per una
elettrica. Secondo l'indagine,
più propensi a comprare que-
ste vetture sono i giovani tra i
18 e i 24 anni (79,6%) e gli au-
tomobilisti residenti nel Nord
Ovest (69,9%). Se si guarda in-
vece al campione di coloro che
sono contrari (11%), emerge
che la percentuale è superiore
tra gli uomini (13,5%), tra i
35 e i 44 anni (13,6%) e i resi-
denti al Nord Est (13,4%).
Nei motivi espressi tra colo-

ro che si sono dichiarati favore-

voli all'acquisto di un'auto eco-
logica, c'è la volontà di contri-
buire in prima persona alla ri-
duzione dell'inquinamento,
seguita dal risparmio sul car-
burante, oltre alla possibilità
di accedere alle aree Ztl, così
come consentito in alcune cit-
tà d'Italia. L'indagine ha poi
approfondito le motivazioni
per le quali più di l l milioni di
automobilisti italiani si sono
dichiarati contrari, o comun-
que hanno ancora molti dub-
bi, circa l'acquisto di veicoli
elettrici ed ibridi. Gli ostacoli
più grandi risultano essere il
prezzo, lo scarso numero di
punti di ricarica presenti sul
territorio italiano e la bassa au-
tonomia di percorrenza.
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Mercato Europa, l'auto in malinconico declino, a novembre ‐17,5%

Mercato Europa, l'auto in malinconico declino, a novembre ‐17,5%
di Alfonso Rago
Quinto mese consecutivo con perdita in doppia cifra: da inizio anno, perso il 25% dell'immatricolato
di Alfonso Rago
17 dicembre 2021
A bbiamo forse imboccato il viale del tramonto, e magari non ce ne siamo ancora accorti: ma il segnale, confermato
dai dati di vendita a novembre sui mercati di tutta Europa, fotografa una realtà dai toni grigio‐scuro, tendenti al nero.
Vedi anche
Dal Governo un contributo per i concessionari
13 dicembre 2021
A cea ha computato nel complesso dei Paesi dell'Unione europea allargata all'EFTA e al Regno Unito, nuove
immatricolazioni per 864.119 unità a novembre, il ‐17,5% su novembre 2020; da inizio anno, dato quindi ormai
consolidato, i volumi immatricolati arrivano a 10.824.670 unità, pari al + ,8% sul 2020, ma con un preoccupante
‐25,6% rispetto al 2019.
Il Gruppo Stellantis ha registrato in Europa, 171.779 immatricolazioni nel mese (‐21,2%) con quota di mercato del
19,9%; da inizio 2021, le vendite arrivano a 2.201.337 unità (+0,8%), con quota del 20,3%, identica a quelle dei primi
undici mesi del 2020).
Germania
N el mercato tedesco sono state immatricolate a novembre 198.258 unità (‐31,7%); da inizio 2021, le
immatricolazioni arrivano a 2.394.502 unità, al ‐8,1% rispetto al 2020; le vetture intestate a società sono al 61,5% di
quota, contro il 38,4% dei privati.
Con 40.270 nuove immatricolazioni (+39%), le elettriche toccano una quota di mercato del 20,3% nel mese, mentre le
ibride sono 59.251 (‐17,6% e 29,9% di quota), di cui 27.899 plug‐in (‐8,9%, con il 14,1% di quota); le auto a benzina
valgono il 33,3% del totale  (66.021 unità, ‐43,6%) e le diesel il 15,8% (31.252 unità, ‐55,7%); le auto a gas sono allo
0,7% di quota: 1.249 auto nuove GPL (0,6%) e 183 a metano (0,1%).
Nel 2021, le vetture a benzina sono al il 37,6% di quota, le diesel al 20,4%, le ibride al 28,6% (di cui il 12,2% plug‐in),
le elettriche al 12,8% e quelle a gas allo 0,6%.
La media delle emissioni di CO2 delle vetture immatricolate a novembre 2021 è di 104,3 g/km.
 
Francia
A novembre ci sono state 121.994 nuove immatricolazioni, il ‐3,2% su novembre 2020; da inizio anno, con 1.500.886
immatricolazioni, siamo al +2,5% sul 2020.
Nel mese, calano le vetture a benzina (‐15,5%, al 36,7% di quota) e diesel (‐41% e 18,6% di quota); le auto ad
alimentazione alternativa crescono del 57,4% nel mese, arrivando al 44,7% di quota, e dell'85% da inizio anno, con
quota del 37,9%; le ibride (27,6% di quota) superano il diesel.
Le  ricaricabili sono al 10% di quota nel mese (+35%) e le non ricaricabili al 17,6% (+47,4%), mentre le elettriche
valgono il 13,5% del mercato (+71%) e quelle a a gas il 3,7%.
Da inizio 2021, calano sia diesel (‐29%) che benzina (‐13%), che valgono il 41% del mercato. In crescita dell'80%,
invece, le ibride non ricaricabili; la variazione positiva per le plug‐in è del 111%, per le elettriche del 54% e per le auto
a gas del 203%.
Spagna
I l Paese iberico chiude novembre con 66.399 immatricolazioni, il ‐12,3% su dodici mesi fa e il ‐28,7% su novembre
2019; il saldo da inizio anno è positivo, al +3,8%, con 773.396 unità, mentre il confronto sul 2019 è molto negativo,
attestandosi al ‐33%.
Nel dettaglio, secondo i canali di vendita, il mercato spagnolo a novembre è così diviso: 34.436 vendite a privati
(‐11,1% e 52% di quota), 28.733 alle società (‐12,4% e 43% di quota) e 3.230 vendite per noleggio (‐22,9% e 5% di
quota); nel cumulato, abbiamo 330.823 vendite ai privati (‐12% e 43% di quota), 294.310 a società (+5% e 38% di
quota) e 148.263 per noleggio (+67% e 19% di quota).
Le vetture a benzina sono al 40,8% di quota a novembre (‐18%) e al 45,9% da inizio anno (‐6,7%); le ibride non

1 / 2

AUTOMOTO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

17-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 11-17 dicembre 2021 Pag. 26



ricaricabili valgono il 28,2% del mese (+22,4%) e il 25,2% nel cumulato (+69,5%); le diesel sono al 18,4% di quota a
novembre (‐42,1%) e al 19,8% da inizio anno (‐26,4%), seguite da ibride plug‐in (6,6% nel mese e 5% nel cumulato),
dalle elettriche (4,2% nel mese e 2,6% nel cumulato) e dalle vetture a gas (1,9% nel mese ed 1,6% nel cumulato).
Le emissioni medie di CO2 delle nuove vetture si attestano a 120,5 g/km a novembre e 124,6 g/km nel 2021.
Gran Bretagna
A novembre il mercato inglese vale 115.706 nuove autovetture, al +1,7% sul 2020, ma al ‐31,3% rispetto alla media
quinquennale pre‐pandemia ; da inizio anno, le immatricolazioni sono 1.538.585, il +2,7% su gennaio‐novembre 2020;
la quota di mercato dei privati, nel mese si attesta al 54,1%, mentre le vetture per le società sono al 44,1%.
Le diesel arrivano al 5,1% di quota nel mese e all'8,5% nel cumulato, quelle a benzina al 43,3% nel mese e al 46,8% da
inizio anno, mentre le ibride non ricaricabili sono al 23,5% a novembre e al 27,2% nel 2021; infine, le vetture
elettriche valgono il 28,1% del totale del mese (18,8% le BEV, 9,3% le PHEV) e il 17,5% da inizio anno (10,6% le BEV,
6,9% le PHEV).
I commenti delle Associazioni
«In termini di volumi ‐ ragiona Paolo Scudieri, presidente d Anfia ‐ si tratta del novembre peggiore dal 1993 e nei
cinque maggiori mercati la contrazione delle immatricolazioni, pari al 18,5%, è più severa della media UE, mentre la
quota complessiva sul totale immatricolato si attesta al 70,2%. Alla luce di queste dinamiche, il mercato europeo
potrebbe chiudere il 2021 poco sotto i livelli dello scorso anno, mentre anche per il 2022 ci sono nubi all'orizzonte:
oltre alla crisi dei semiconduttori, occorrerà monitorare con attenzione i rincari delle materie prime e, ovviamente,
l'evolversi delle normative legate alla transizione ecologica, in primis le proposte di modifica del regolamento sulla
riduzione delle emissioni di CO2 di vetture e veicoli commerciali leggeri contenute nel pacchetto Fit for 55. Secondo il
recente studio pubblicato da CLEPA e Strategy&‐PwC, un approccio centrato sui soli veicoli elettrici porterebbe alla
perdita di circa mezzo milione di posti di lavoro in ambito UE, almeno settantamila dei quali in Italia. Per questo
stiamo lavorando affinché in UE si torni a difendere il principio di neutralità tecnologica: integrare l'elettrificazione con
l'utilizzo di carburanti rinnovabili».
Ultime da News
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

 

AUTO EUROPA: ANFIA, PEGGIOR
NOVEMBRE DA 1993, NUBI ANCHE SU
2022

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 17 dic - 'Nel mese di novembre, il mercato
auto europeo si mantiene in flessione a doppia cifra per il quinto mese consecutivo
(-17,5%). In termini di volumi, si tratta del novembre peggiore dal 1993 e anche per il
2022 ci sono ancora nubi all'orizzonte'. Lo dichiara Paolo Scudieri, presidente di Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), commentando i dati auto
europei: a novembre le immatricolazioni di auto ammontano a 864.119 unita', il 17,5%
in meno rispetto a novembre 2020. Nei primi undici mesi del 2021, i volumi
immatricolati raggiungono 10.824.670 unita', con una variazione positiva dello 0,8%
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (ma -25,6% rispetto a gennaio-
novembre 2019). In particolare rileva Scudieri, 'si confermano cali a due cifre in quasi
tutti i Paesi, inclusi tre dei cinque major market (compreso il Regno Unito): -31,7%
Germania, -24,6% Italia e -12,3% Spagna. La Francia registra una flessione piu'
contenuta, -3,2%, mentre il Regno Unito torna ad avere segno positivo, +1,7%. Per
questi cinque mercati nel complesso, la contrazione delle immatricolazioni, -18,5%, e'
piu' severa della media Ue e la loro quota complessiva sul totale immatricolato si
attesta al 70,2%'. Tale situazione, continua Scudieri, e' dovuta 'soprattutto al
persistente problema della crisi dei semiconduttori, un fenomeno che, a livello
globale, secondo le stime di Alix Partners, portera' a chiudere l'anno in corso con
quasi 8 milioni di autoveicoli prodotti in meno rispetto al 2020'. In questo quadro,
'anche per il 2022 ci sono ancora nubi all'orizzonte: oltre alla crisi dei semiconduttori,
occorrera' monitorare con attenzione i rincari delle materie prime e, ovviamente,
l'evolversi delle normative legate alla transizione ecologica'.
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Mercato auto a picco in Europa a
novembre: cali medio del 17,5%
La perdita su 11 mesi cresce al 25,6%. In Germania, Italia i maggiori cali. Pesa
l’incertezza sul futuro dell’auto, con l’elettrificazione che evidenzia tutti i suoi limiti,
economici, ambientali ed energetici.

Continua la nefasta serie rossa dei dati sul mercato auto dell’Europa occidentale

(EU + EFTA + UK). In novembre nell’area sono state immatricolate 864.119

autovetture con un calo del 17,5% sullo stesso mese del 2020, ma rispetto alla

situazione ante pandemia, cioè rispetto al novembre 2019, la contrazione è del

28,7%. Calo questo che è in linea con la contrazione che si riscontra per i primi 11

mesi dell’anno, che, rispetto al 2019, è del 25,6%, pari ad una mancata

produzione di 3.720.000 veicoli.

In Italia, dove il mercato s’avvia a chiudere il 2021 con circa 1,5 milioni di auto

By  Redazione  - 17 Dicembre 2021  0

Categorie Notizie

TREND NEWS

Lara Gut vince Super-G
St.Moritz, Goggia
seconda

Torino ko 2-1, Samp agli
ottavi di Coppa Italia: ora
la...

Il green pass da
vaccinazione non dà
garanzie sulla non
diffusione...

VI Rapporto sulle libere
professioni in Italia: è
crisi del lavoro...



I PIU' POPOLARI

Fiorentina agli ottavi di Coppa, 2-

1 al Benevento

16 Dicembre 2021

Urso “Frenare la Cina sulla

supremazia tecnologica”

17 Dicembre 2021

Unistudio al fianco di Vertigo

nell’innovativo accordo con

Radiorama per l’attività...

16 Dicembre 2021

Aguero si ritira per motivi di salute

“E’ dura ma scelta...

15 Dicembre 2021

Load more 

  

NEWS ECONOMIA  POLITICA  SOCIETÀ  CULTURA  CRONACA  TERRITORIO  ALTRE CATEGORIE  

venerdì, 17 Dicembre 2021         Chi siamo Contatti Pubblicità Sistema NordEst Politica editoriale Codice di condotta Cookies Policy Privacy Policy

    

1 / 2

    ILNORDESTQUOTIDIANO.IT
Data

Pagina

Foglio

17-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 11-17 dicembre 2021 Pag. 29



vendute con una situazione sempre più negativa per il terzo anno consecutivo,

l’auto elettrica non decolla, nonostante gli sforzi munifici dello Stato e delle varie

Regioni che hanno regalato fino a 12.000 euro a chi ha scelto un modello

elettrico che, nonostante l’ammontare dell’incentivo, rimane comunque più caro di

uno tradizionale di pari prestazioni. A pesare sono ancora le difficoltà d’uso,

complice un’autonomia effettiva ridotta – che molti utenti nei mesi freddi stanno

sperimentando ulteriormente tagliata -, tempi di ricarica eccessivi, scarsità di

impianti di ricarica e costi di ricarica alle colonne ad alta potenza decisamente

elevati, tanto da essere non competitivi con quelli di benzina e gasolio.

La quota di veicoli a batteria BEV e ibridi PHEV vale l’11,7%, pari a un terzo

rispetto alla Germania, alla metà della Francia e meno della metà rispetto al

Regno Unito. L’Italia si conferma invece in prima posizione in termini di

penetrazione di auto ibride HEV, grazie agli acquisti fatti con l’incentivo della fascia

61-135 g/Km e alla indipendenza dalle infrastrutture di ricarica.

Per rimettere il mercato sul binario della ripresa, secondo Paolo Scudieri,

presidente di Anfia, «è necessario che in Europa si torni a difendere il principio di

neutralità tecnologica: integrare l’elettrificazione con l’utilizzo di carburanti

rinnovabili, infatti, potrebbe restituire una riduzione di CO  del 50% entro il 2030,

mantenendo posti di lavoro e creando valore aggiunto».

Soprattutto serve una politica – che al momento manca – a medio e lungo

termine che riesca ad imprimere un andamento anticiclico al mercato dell’auto,

specie a quello italiano. Un impulso che passa non più attraversol’erogazione di

incentivi ai consumatori privati, soprattutto per l’acquisto di auto elettriche che

non risolvono affatto il problema delle emissioni limitandosi a spostare l’inquinamento

dalla strada alle fabbriche delle batterie e alle centrali di produzione dell’energia, ma

consentendo alle imprese e alle Partite Iva di ammortizzare al 100% il costo di

acquisto, dell’Iva e della gestione, compresi i veicoli affidati in uso ai dipendenti.

In questo modo, si darebbero alle imprese la possibilità di ridurre i costi,

equiparandole ai loro concorrenti europei, oltre a garantire una più veloce

rotazione dei veicoli, a vantaggio dello svecchiamento del parco circolante, della

sicurezza su strada e del tagliodelle emissioni inquinanti.

Ma, salvo smentite dell’ultima ora e nonostante gli impegni della politica, nella

Finanziaria 2022 nulla di tutto ciò è previsto.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata.
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Formula SAE Italy | Ecco le date del 2022 a Varano

 motorsport.com  Un'ora fa  Redazione Motorsport.com

La prestigiosa competizione internazionale fra le università di ingegneria avrà sede ancora una volta presso il circuito emiliano, pronto a
trasformarsi in un vero e proprio laboratorio di idee e di tecnologia.

Il tracciato sito nel cuore pulsante della Motor Valley ha accolto la manifestazione per la prima volta nel 2009, con la sola eccezione del 2020 a
causa delle limitazioni imposte dalla pandemia Covid-19.

Quest'anno la Formula SAE Italy è comunque tornata subito a Varano de' Melegari, per svolgere i test dinamici che, fra il 10 e il 13 ottobre, hanno
permesso di valutare le qualità dei veicoli progettati dagli studenti che ambiscono a diventare professionisti nel settore automotive.

La grande novità è stata la prova Sprint, per misurare la prestazione pura delle vetture in gara. Il format 2021 è stato di tipo ibrido, con le prove
statiche relative a business, design e costi effettuate in precedenza attraverso i canali digitali.

Prova endurance Formula SAE 2021

Photo by: Ufficio stampa ANFIA

L'ultima edizione della Formula SAE Italy ha visto confrontarsi un totale di quasi 400 studenti di 37 team universitari e 11 Paesi diversi.

Le classi di partecipazione previste dall'organizzatore ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) sono state la 1C, per
modelli con motore a combustione interna, la 1E per modelli a propulsione elettrica, la 1D per le auto a guida autonoma e la classe 3 con la sola
presentazione del progetto.

La classe 1C ha celebrato la vittoria il team Joanneum Racing Graz dell'ateneo austriaco di Graz, accompagnato sul podio dal team MoRe
Modena Racing dell'Università di Modena e Reggio Emilia e dalla squadra Race UP Combustion dell'Università di Padova.

Nella Classe 1E ha trionfato il team dell'università estone di Tallinn, nella classe 1D il team StarkStrom dell'University of Applied Sciences di
Augsburg (Germania), con la scuderia dell'Università di Roma La Sapienza al terzo posto.

Supremazia italiana nella classe 3, grazie trionfo dell'UniBo Motorsport Electric dell'Università di Bologna, e al terzo gradino del podio per
l'Università di Brescia con il team OMR UniBS Motorsport.
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Definite le date della Formula SAE Italy 2022 presso
l’Autodromo di Varano
 17 Dicembre 2021

Comunicato AUTODROMO VARANO

 

L’Autodromo Riccardo Paletti di Varano de’ Melegari accoglierà la prossima edizione della Formula
SAE Italy dal 13 al 17 luglio 2022. La prestigiosa competizione internazionale fra le università di
ingegneria avrà sede ancora una volta presso il circuito emiliano, pronto a trasformarsi in un vero e
proprio laboratorio di idee e di tecnologia.

Il tracciato sito nel cuore pulsante della cccc ha accolto la manifestazione per la prima volta nel
2009, con la sola eccezione del 2020 a causa delle limitazioni imposte dalla pandemia Covid-19.
Quest’anno la Formula SAE Italy è comunque tornata subito a Varano de’ Melegari, per svolgere i
test dinamici che, fra il 10 e il 13 ottobre, hanno permesso di valutare le qualità dei veicoli progettati
dagli studenti che ambiscono a diventare professionisti nel settore automotive. La grande novità è
stata la prova Sprint, per misurare la prestazione pura delle vetture in gara. Il format 2021 è stato
di tipo ibrido, con le prove statiche relative a business, design e costi effettuate in precedenza
attraverso i canali digitali.

L’ultima edizione della Formula SAE Italy ha visto confrontarsi un totale di quasi 400 studenti di 37
team universitari e 11 Paesi diversi. Le classi di partecipazione previste dall’organizzatore ANFIA
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(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) sono state la 1C, per modelli con motore a
combustione interna, la 1E per modelli a propulsione elettrica, la 1D per le auto a guida autonoma e
la classe 3 con la sola presentazione del progetto.

La classe 1C ha celebrato la vittoria il team Joanneum Racing Graz dell’ateneo austriaco di Graz,
accompagnato sul podio dal team MoRe Modena Racing dell’Università di Modena e Reggio Emilia e
dalla squadra Race UP Combustion dell’Università di Padova.

Nella Classe 1E ha trionfato il team dell’università estone di Tallinn, nella classe 1D il  team
StarkStrom dell’University of Applied Sciences di Augsburg (Germania), con la scuderia
dell’Università di Roma La Sapienza al terzo posto. Supremazia italiana nella classe 3, grazie trionfo
dell’UniBo Motorsport Electric dell’Università di Bologna, e al terzo gradino del podio per l’Università
di Brescia con il team OMR UniBS Motorsport.
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